
Tirrenia

Un Paese in affanno. Mentre il
mondo ricomincia a correre, l’Ita-
lia registra una ripresa ancora de-
bole. «Sulle prospettive di crescita
pesano la debolezza della doman-
da interna e la lenta ripresa del-
l’export». Questa la diagnosi della
Banca d’Italia, nell’ultimo bolletti-
no economico diramato ieri. L’eco-
nomia è fragile, e il calo del Pil
(-5%) produce anche il record del-
la pressione fiscale, che sale al
43,2%. Se nei primi mesi del 2010
arriva qualche segnale di vitalità
dalle imprese (si è fermata la cadu-
ta della produzione industriale),
per le famiglie il clima resta pesan-
te. Il fatto è che le prospettive di
lavoro restano incerte, il reddito
delle famiglie diminuisce quasi di
due punti, i consumi ristagnano.
Si hanno meno soldi, si spende me-
no. E magari per tirare avanti si
chiedono prestiti (aumentati an-
che quelli), anche se il livello del-
l’indebitamento delle famiglie ita-
liane è tra i più bassi d’Europa.

DISOCCUPATI

Il freno tirato dipende essenzial-
mente dalla bassa competitività
del paese (problema storico che fa
parlare di declino) e dalla disoccu-
pazione che ha rialzato la testa e
non si fermerà presto. Il lavoro con-
tinuerà a contra L’emorragia dei

posti di lavoro è proseguita nei pri-
mi mesi di quest’anno. «Rispetto al
picco raggiunto nell’aprile del 2008
- scrivono gli economisti dell’Ufficio
Studi di Palazzo Koch - il numero di
persone occupate è diminuito di
700mila unità (-3,1%)».

Questa incertezza di un futuro
senza un’occupazione certa paraliz-
za i consumi. La mancanza di lavoro
non è tutta uguale. Tra i giovani la
disoccupazione è cresciuta di 4 pun-
ti a febbraio, più del triplo della me-
dia nazionale, raggiungendo un tas-
so del 28,2%. Un giovane su tre ha
dovuto lasciare il mondo produtti-
vo. Alla fine del 2009 il calo ha inte-
ressato solo il Mezzogiorno. Insom-
ma essere giovani e del sud equivale
a una condanna. va peggio per gli
italiani, che per gli stranieri, i quali
continuano a crescere quanto a oc-
cupati, anche se a ritmi più lenti.
Sentono il peso della crisi soprattut-
to i lavoratori indipendenti (le famo-
se partite Iva): ma a fine 2009 an-
che i dipendenti e persino quelli a
contratto indeterminato (i più tute-
lati) hanno subito un calo.

INCENTIVI

La frenata dei consumi si è fatta sen-
tire ancora di più dopo lo stop agli
incentivi alla rottamazione delle au-
to. «Dal mese di aprile uno stimolo

temporaneo ai consumi dovrebbe
venire - auspica comunque Palazzo
Koch - dalle misure di sostegno in-
trodotte dal governo». Misure di sti-
molo che però non risolvono alcuni
«ritardi strutturali» evidenti nel «di-
namismo insufficiente» delle vendi-
te all’estero che risentono del diffe-
renziale di competitività dell’Italia
con altri paesi. Divario che c’era pri-
ma della crisi economica internazio-
nale e che sembra permanere. A que-
sto punto il rischio è davvero forte.
Se la ripresa accelererà nel resto del
mondo, l’Italia rischia la marginaliz-
zazione.

FINANZAPUBBLICA

La Banca d’Italia promuove tuttavia
le politiche di finanza pubblica: i
conti pubblici italiani sono «forte-
mente peggiorati» lo scorso anno
ma il loro deterioramento «è risulta-
to più contenuto che negli altri prin-
cipali Paesi avanzati». Per quanto ri-
guarda in particolare le entrate,
Bankitalia segnala «un rallentamen-
to della flessione del gettito» nel pri-
mo trimestre del 2010 (-0,8%) e per
l’anno passato «una contrazione del
2,3%, inferiore a quella registrata
dal Pil nominale».

Sul fronte delle uscite sottolinea
invece che «l’aumento della spesa
primaria corrente è rimasto sostenu-
to, nonostante il rallentamento dei
redditi da lavoro». L’obiettivo di di-
savanzo del 5% nel 2010, indicato
dal governo nell’aggiornamento del
Patto di Stabilità, «implica - avverte
Palazzo Koch - un sensibile aumen-
to delle entrate e una netta decelera-
zione della spesa primaria».

La ricetta è sempre la stessa: me-
no spese e più entrate. Peccato che
in pochi siano riusciti a metterla in
pratica. ❖

SCIOPERO

Sciopero di 24 ore, il 5 maggio

prossimo, dei lavoratori del

gruppo Tirrenia e delle società

regionali, indetto dai sindacati.

p Il bollettino economico di PalazzoKoch denuncia una ripresa lenta e ancora fragile

pDomanda interna troppo debole: l’incertezza sul lavoro pesa sulle famiglie, consumi fermi

I conti non tornano

I COLPIDELLACRISI
Editoria
Il Pd chiede al governo il ripristino delle tariffe

agevolate per le spedizioni postali dell’editoria.

sospese da aprile. Il tema coinvolge 8mila testate.

Boccia (Pd): «Ora il governo
smetta di nascondersi»

PerFrancescoBoccia, coordina-

toredellecommissioniEconomi-

chedelPdallaCamera,«idatidiBanki-

taliaoffronounquadroimpietosodel-

lacondizioneeconomica. IlPilnoncre-

scerà. Il Paeseè fermoperchémanca-

no le risorse mentre l’unica cosa au-

mentata in questi due anni è la spesa

pubblica. Ilgovernosmettadinascon-

dere la verità agli italiani: sarà inevita-

bile assumere delle contromisure».

Bce
La ripresa è «moderata» e «discontinua»,ma quello

che più preoccupa è che la disoccupazione

quest’anno salirà ancora. Nuovo allarme della Bce.

Ferrero: «Mai affrontate
le emergenze degli italiani»

«Letasseaumentano, l’indebita-

mentodelle famigliepure,men-

tre i consumi sono in calo e ci sono

700miladisoccupati inpiù rispettoad

aprile 2009. Cresce il debito pubblico

ediminuisconoredditieconsumi».Co-

sì Paolo Ferrero, portavoce nazionale

della Federazione della sinistra. «La

colpa-aggiungeFerrero -èdelgover-

no,chenonfanullaperrisolverelacri-

si e non affronta le vere emergenze».

Bankitalia: l’Italia segna il passo
Poco lavoro emolte tasse

ROMA

Banche e tasse
Il Partito socialista europeo ha promosso una

Giornata d’Azione europea per la Tassa sulle

transazioni finanziarie, il 24 aprile.

Federconsumatori: «Subito
una seria riforma fiscale»

Commentando i dati Bankitalia,

Rosario Trefiletti ed Elio Lannut-

ti (Federconsumatori) sostengono

che«per rimettere inmoto l’economia

occorreunaseriariformafiscale,dicui

occorre avviare un’anticipazione im-

mediata, attraverso la detassazione

delredditofisso,dalavoroedapensio-

ne, per almeno 1200 euro annui».

PrimoPiano

Le reazioni
La foto di un Paese in affanno è
quella scattata da Bankitalia
nel bollettino economico. L’ita-
lia non riparte: export e consu-
mi restano deboli. La disoccupa-
zione sale, così come la pressio-
ne fiscale. Bene i conti pubblici.
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